
Dicembre 2019 - Bimestrale dell’Azienda USL Latina

SISTEMA SANITARIO REGIONALE

SISTEMA SANITARIO REGIONALE

N.5
anno 22

INAUGURAZIONE A LATINA 

IL SANTA MARIA GORETTI
OSPEDALE 

DI ALTA TECNOLOGIA

PREMIO SPECIALE PER LA ASL LATINA 
AL FORUM PA SANITÀ 2019

IL PROGETTO “+VITA. 
CI PENSA L’ASL, NON TU”

TRA I MIGLIORI 
PROGETTI ITALIANI 

DI “CONNECTED CARE” 

DALLA DIREZIONE AZIENDALE 

BUON NATALE 2019 
E UN FELICE E SERENO 2020



Direttore
Giorgio Casati 
Direttore Generale
 
Direttore 
Responsabile
Pietro Antonelli

Caporedattore
Licia Pastore

Comitato di Redazione
Assunta Lombardi
Marilisa Coluzzi
Roberta De Grandis

Hanno collaborato
Paola Bellardini
Arcangelo Maietta

Registrato presso 
il Tribunale di Latina
n. 662 del 24.08.1998

Redazione
Azienda USL Latina
Viale P. L. Nervi s.n.c.
www.ausl.latina.it

I PRESIDI OSPEDALIERI

LATINA
Ospedale S. Maria Goretti
Via Canova
Centralino 0773.6551
Guardia Medica - c/o presidio 118
0773.662175 - 0773.661038

FORMIA
Ospedale Dono Svizzero
Via Appia
Centralino 0771.7791
Guardia Medica 
via Porto Caposele 
Formia
0771.779337

TERRACINA
Ospedale Alfredo Fiorini
Via Firenze snc
Centralino 0773.7081
Guardia Medica - via Fiume
0773.702491

FONDI
Ospedale S.Giovanni di Dio
Via S.Magno snc
Centralino 0771.5051
Guardia Medica - c/o Ospedale
0771.779337

IN QUESTO NUMERO:

I DISTRETTI
DISTRETTO SANITARIO 1
Via Giustiniano snc - Aprilia

Tel: 06.928634357 

direzione.distretto1@ausl.latina.it

Comprende 4 Comuni per un totale 

di 121.476 abitanti 

Aprilia, Cisterna, Cori, Roccamassima

DISTRETTO SANITARIO 2
Piazza Angelo Celli - Latina

Tel: 0773.6553390-2

distretto.latina@ausl.latina.it

Comprende 5 Comuni per un totale 

di 174.485 abitanti

Latina, Pontinia, Norma, Sermoneta, Sabaudia

DISTRETTO SANITARIO 3
Via San Bartolomeo c/o Casa della Salute - Sezze

Tel: 0773.801641 

distretto.montilepini@ausl.latina.it

Comprende 8 comuni per un totale di 58.560 abitanti

Roccagorga, Sezze, Bassiano, Priverno, Maenza, 

Roccasecca, Prossedi, Sonnino

DISTRETTO SANITARIO 4
Sede: Via Firenze c/o Ospedale Fiorini - Terracina 

Tel: 0773.708302 

distretto.terracinafondi@ausl.latina.it

Comprende 7 comuni per un totale 

di 109.899 abitanti 

Terracina, Fondi, Monte San Biagio, San Felice 

Circeo, Lenola, Campodimele, Sperlonga

DISTRETTO SANITARIO 5
Sede: Via Cappuccini, snc - Gaeta

Tel: 0771.779007 

distretto.formiagaeta@ausl.latina.it

Comprende 9 comuni per un totale 

di 108.052 abitanti

Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Castelforte, Santi 

Cosma e Damiano, Spigno Saturnia, Ponza, 

Ventotene

Pag.3> Il Santa Maria Goretti Ospedale di Alta Tecnologia Pag.5> Il Progetto “+VITA. 
Ci pensa l’ASL, non tu” tra i migliori progetti italiani di “Connected Care” Pag.7> L’offerta 
sanitaria della ASL di Latina per le Comunità straniere presenti in provincia Pag.9> Il 
Programma Triathlon per favorire il recupero dalla psicosi Pag.11> “HIV Challenge 2019” 
a Latina: l’attività di prevenzione organizzata Pag.14> Incontri “Per Vincere Insieme” di 
A.N.D.O.S.



3Dicembre 2019

L
atin

a S
a

lu
te

Direttore
Giorgio Casati 
Direttore Generale
 
Direttore 
Responsabile
Pietro Antonelli

Caporedattore
Licia Pastore

Comitato di Redazione
Assunta Lombardi
Marilisa Coluzzi
Roberta De Grandis

Hanno collaborato
Paola Bellardini
Arcangelo Maietta

Registrato presso 
il Tribunale di Latina
n. 662 del 24.08.1998

Redazione
Azienda USL Latina
Viale P. L. Nervi s.n.c.
www.ausl.latina.it

INAUGURAZIONE LO SCORSO 18 DICEMBRE A LATINA 
CON IL CONVEGNO SULL’ ALTA DIAGNOSTICA

IL SANTA MARIA GORETTI
OSPEDALE DI ALTA TECNOLOGIA

È stata inaugurata mer-
coledì 18 dicembre 

presso il Goretti di Latina, 
che negli ultimi anni si è 
imposto quale riferimen-
to regionale di eccellenza 
per la Cardiologia, la Ra-
diologia Interventistica, 
la Medicina Nucleare 
e la Chirurgia Vasco-
lare come OSPEDALE DI 
ALTA TECNOLOGIA che 
garantirà un notevole in-
cremento della qualità 
delle prestazioni ero-
gate al cittadino grazie 
all’istallazione di appar-
ecchi di ultima genera-
zione quali PET TC, Eco-
grafo Sequoia, TC Force e 
Sala Ibrida.
Sono intervenuti Dami-
ano Coletta, Sindaco di 
Latina, Giorgio Casati, Di-
rettore Generale ASL Latina, Carlo Della Rocca, 
Preside della Facoltà di Farmacia e Medicina Sapi-
enza Università di Roma, Alessio D’Amato, Asses-
sore alla Sanità Regione Lazio, Sebastiano Fidotti, 
Vicepresidente Fondazione Sanità e Ricerca ed 
Emanuele Francesco Maria Emmanuele, Presi-
dente Onorario Fondazione Roma.
Hanno relazionato al convegno Giuseppe Visconti 
Direttore Sanitario ASL Latina sul tema L’impatto 
del Centro di alta tecnologia nella sanità pontina 
e Gianluca Damonti Responsabile Business Area: 
Diagnostic Imaging & Advance Therapies – Sie-
mens Healthcare sulla Innovazione tecnologica al 
servizio del paziente.
Alla tavola rotonda sui Vantaggi dell’’impiego 
delle nuove tecnologie nella pratica clinica han-
no partecipato Cesare Ambrogi, Direttore UOC 
Radiologia Diagnostica e Interventistica DEA II, 
Oreste Bagni, Direttore ff UOC Medicina nucle-
are, Giovanni Bertoletti, Direttore UOC Chirurgia 
Vascolare, Angelo Pompucci, Direttore UOC Neu-
rochirurgia e Francesco Versaci, Direttore UOC 

UTIC, Emodinamica e Cardiologia DEA II.
La realizzazione di questa opera di straordinaria 
importanza, che consentirà alla città di Latina 
e a tutto il Lazio di avere un centro tecnologico 
all’avanguardia è il frutto di uno sforzo sinergico 
tra la Asl Latina , il Comune di Latina e l’Università 
La Sapienza e principalmente la Fondazione San-
ità e Ricerca, a cui va il ringraziamento per aver 
scelto di allocare nella azienda sanitaria pontina 
un così ingente investimento.
E’ fondamentale, infatti, specialmente nel set-
tore della diagnostica, poter offrire al paziente i 
migliori strumenti messi a disposizione dalla ri-
cerca tecnologica, per poter consentire un’analisi 
approfondita fino al minimo dettaglio delle sue 
condizioni di salute e, parallelamente, garantirne 
la sicurezza attraverso la riduzione della dose ra-
diante erogata che rappresenta un aspetto fonda-
mentale della radioprotezione e che si inserisce 
nel sistema di assicurazione della qualità delle 
prestazioni.
Fra gli altri vantaggi va, altresi, sottolineata la ra-
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pidità d’esecuzione, le dosi ridotte del mezzo di 
contrasto, una maggiore applicabilità e la possi-
bilità di lavoro in equipe.
In parole semplici, si tratta di un passo in avanti 
notevolissimo per la sanità pontina e non solo. La 
presenza di imaging avanzato, strumenti di ricer-
ca clinica, aprirà, infatti, ampi orizzonti applicativi 
e permetterà lo sviluppo di linee di ricerca nella 
definizione di modelli di intervento e protocolli in 
settori delicati come la cardiologia, neurologia e 
oncologia di respiro nazionale e internazionale.
Ecco le caratteristiche principali delle nuove tec-
nologie:
Il sistema ibrido Biograph Vision TM è l’ultima 
generazione di scanner PET/CT, il primo instal-
lato in Italia, ad elevatissime prestazioni che con-
sente di fornire immagini estremamente accurate 
in tempi ridotti e con ridotta esposizione alle ra-

diazioni se comparato con le ap-
parecchiature standard. L’aspetto 
innovativo di questa soluzione tec-
nologica consiste nell’uso ottimale 
della “fusione” di immagini prodotte 
da due diverse tecnologie, capace 
di localizzare anatomicamente con 
la TC, e metabolicamente con la 
PET, lesioni talvolta non rilevabili 
dalle stesse metodologie appli-
cate separatamente.
Questa evoluzione tecnologi-
ca contribuisce ad un aumento 
dell’accuratezza diagnostica glo-
bale, perché da un lato l’esame 
PET fornisce informazioni fun-
zionali, dall’altro la TC fornisce 
l’informazione anatomico topo-
grafica.

Ciò riduce lo stress del paziente che non è 
costretto a eseguire in due tempi la valutazione 
diagnostica e il radiologo dispone, in tempi più 
brevi, di immagini complementari, che gli consen-
tono una diagnosi precoce di tumori e/o di valu-
tare l’efficacia della terapia adottata. La sala ibrida 
è una speciale sala operatoria, che si sviluppa in 
un unico grande spazio dove si può effettuare una 
diagnosi angiografica immediata e contempora-
neamente, senza spostare il paziente, eseguire 
procedure chirurgiche con possibilità di controlli 
e verifiche dell’andamento dell’intervento. Questo 
consente di agire con più precisione, tempestiv-
ità e sicurezza sul paziente, in quanto l’intervento 
chirurgico può essere adattato all’evolversi del 
quadro clinico, controllando il risultato in tempo 
reale. Tale peculiarità la rende particolarmente 
idonea alla effettuazione di procedure comp-

lesse in pazienti ad alto rischio come 
nell’ambito del politrauma. La sala è 
pensata per essere compatibile con 
tecniche chirurgiche multidiscipli-
nari e sempre meno invasive, con 
conseguente riduzione delle com-
plicanze e un netto miglioramento 
dei tempi di recupero del paziente.
Ma, forse il maggior punto di forza 
è quello di permettere di operare 
in maniera multidisciplinare i diversi 
specialisti chirurghi, radiologi inter-
ventisti, cardiologi, anestesisti, or-
topedici, staff di supporto che con-
corrono, con le loro competenze, a 
migliorare le performance eseguite 
sullo stesso paziente.
Completeranno, in tempi brevi, la 
dotazione della sala ibrida il neuro-
navigatore che permetterà di rico-



struire e rappresentare in tempo reale la map-
patura della zona cerebrale interessata da un 
intervento di neurochirurgia e il microscopio 
elettronico che, grazie alla visione stereostopica 
garantirà la massima precisione nella differen-
ziazione delle strutture patologiche rispetto alle 
strutture normali.
L’ecografo Sequoia nasce per rispondere a una 
delle sfide più diffuse nell’ecografia di oggi: 
l’imaging di pazienti di grosse dimensioni eseguito 
con chiarezza diagnostica. Gli ultimi dati dell’OMS 
riportano che circa 1,9 miliardi di persone in tutto il 
mondo sono considerate in sovrappeso, con 650 
milioni di persone classificate come obese che 

hanno difficoltà a ottenere 
valutazione ecografiche 
adeguate per la bassa 
risoluzione delle appar-
ecchiature tradizionali. Il 
nuovo imaging ecograf-
ico installato nel Goretti 
permette al segnale ul-
trasonografico di raggiun-
gere i 40 cm di profondità, 
senza sacrificare la qual-
ità dell’immagine e ri-
ducendo potenzialmente 
la necessità di scansioni 
ripetute e diagnosi poco 
chiare.
La TC FORCE grazie ad 
una elevata velocità di 
scansione è altamente 
performante negli esami 
cardiaci in quanto riduce 

gli artefatti legati al movimento cardiaco e paral-
lelamente diminuisce consistentemente la dose 
radiogena assunta dal paziente – solo un quin-
to della dose standard. Questa caratteristica la 
rende adatta non solo agli adulti obesi o in situ-
azioni critiche ma anche ai pazienti pediatrici nei 
quali la rapidità di esecuzione e la bassa dose di 
mezzo di contrasto non diminuiscono la qualità 
tecnica del test diagnostico.
Si ringraziano la Siemens Healthineers srl e la 
Morviducci srl per la collaborazione data alla 
completa realizzazione dell’intero progetto.
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PREMIO SPECIALE PER LA ASL LATINA AL FORUM PA SANITÀ 2019

IL PROGETTO “+VITA. 
CI PENSA L’ASL, NON TU” 
TRA I MIGLIORI PROGETTI ITALIANI 
DI “CONNECTED CARE” 

Lo scorso 30 ottobre, a Roma, in occa-
sione del Forum PA Sanità, la mani-

festazione sull’innovazione sostenibile del 
sistema salute promossa da FPA, società 
del gruppo Digital360, quest’anno dedi-
cata al tema della salute connessa, è stato 
assegnato un altro riconoscimento alla 
ASL di Latina. 
Il prestigioso premio speciale dato 
all’Azienda sanitaria pontina, e ritirato per-
sonalmente dal Direttore Generale Giorgio 
Casati, è stato conferito per il modello in-
novativo di gestione dei pazienti cronici 
“+VITA. Ci pensa l’ASL, non tu”, riservato 
alla categoria “strutture sanitarie pubbli-
che e private”.
Per la cronaca i vincitori del Premio Fo-
rum PA Sanità 2019, il riconoscimento 
alle migliori esperienze e competenze 
di “Connected Care”, è stato assegnato 
all’Ospedale Fatebenefratelli – Isola Tibe-
rina di Roma con il progetto “L’Isola del Cuore”, e-
health per la prevenzione e la cura delle aritmie car-

diache, tra le strutture sanitarie pubbliche e private; 
al FAIS Onlus (Federazione Associazioni Incontinen-
ti e Stomizzati), tra le onlus e associazioni no profit, 

grazie all’app 
“SOS-Smart Os-
tomy Support” 
che connette i 
pazienti al per-
sonale sanitario; 
alla Regione 
Autonoma della 
Sardegna, tra 
gli enti region-
ali, per il sistema 
informativo “Di-
missione pro-
tetta integrata” 
per i pazienti 
anziani, cronici 
o non autosuffi-
cienti; al Kiranet, 
centro di ricerca 
e consulenza 

di red.
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nell’ICT di Aversa (CE) tra le PMI, con la piattaforma 
“Homecare” per l’assistenza domiciliare che offre 
telemonitoraggio, telecontrollo, videocomunica-
zione e dispenser portatile per le terapie farma-
cologiche; e, infine, all’Omnidermal Biomedics, 
realtà di Torino tra le startup, con “Wound Viewer 
l’Intelligenza Artificiale al servizio della vulnologia”, 
il dispositivo medico che valuta, classifica e con-
sente follow-up post guarigione dell’ulcera cuta-
nea attraverso l’Intelligenza Artificiale.
“I progetti vincitori del Premio Forum PA Sanità 
2019 sono brillanti esempi di Connected Care, che 
grazie alla condivisione delle informazioni cliniche 
dei pazienti tra gli attori del processo di cura con-
sentono la gestione non ospedalizzata del pazi-
ente anziano, cronico, fragile o non autosufficiente 
- afferma Carlo Mochi Sismondi, Presidente di FPA 
-. Questo sistema, chiave per la sostenibilità del 
sistema sanitario, è stato al centro di questa ed-
izione di Forum PA Sanità, in cui istituzioni, aziende 
e stakeholder della sanità italiana si sono confron-
tati su modelli, tecnologie, organizzazione, criticità 
e opportunità per la Sanità italiana di domani”.
“I due giorni di confronto di Forum PA Sanità hanno 
confermato che la strada della Connected Care 
può permettere al nostro Sistema Salute di super-
are inefficienze e frammentazioni verso un modello 
più efficace e sostenibile – spiega Mariano Corso, 
Responsabile scientifico dell’Osservatorio In-
novazione Digitale in Sanità del Politecnico di Mila-
no e Direttore Scientifico della Manifestazione FO-
RUM PA Sanità –. Oggi il 41% dei cittadini già utilizza 
una app o un wearable per tenere sotto controllo 
il proprio stato di salute, ma nella maggior parte 
dei casi questi dati non vengono scambiati con il 
medico. C’è un enorme potenziale da sfruttare per 

migliorare la prevenzione e l’accesso ai percorsi di 
diagnosi e cura dei pazienti, serve uno sforzo con-
giunto da parte degli attori della filiera della salute 
per ripensare i modelli organizzativi e trovare le ri-
sorse adeguate a sostenere il cambiamento”.
Per ciò che riguarda il premio speciale asseg-
nato alla ASL di Latina per ciò che concerne la 
sanità pubblica, “+VITA. Ci pensa l’ASL, non tu” è 
l’innovativo modello di gestione della ASL di Latina 
dedicato ai soggetti cronici. “+VITA - recita la moti-
vazione del premio - individua il problema di salute 
in modo precoce e programma correttamente il 
percorso di cura, nel rispetto dei principi di presa 
in carico e continuità assistenziale, senza un oriz-
zonte temporale. Attraverso una medicina proat-
tiva il progetto mira alla presa in carico della fascia 
di popolazione autosufficiente che richiede una 
tipologia di assistenza prevalentemente territoriale 
e un accesso limitato alle tipologie di servizi ad alta 
complessità. L’approccio sistematico alla gestione 
della cronicità della ASL di Latina poggia su patto 
di cura, PDTA, tecnologia e integrazione tra osped-
ale e territorio”.
Estrema soddisfazione è stata espressa anche dal 
sindaco di Latina Damiano Coletta che ha twittato: 
“Complimenti alla Asl di Latina e al suo Direttore 
Generale Giorgio Casati per l’importante riconosci-
mento al ForumPA con il Progetto +Vita per la ges-
tione dei pazienti cronici. Un modello di innovazi-
one che proietta in Avanti il nostro territorio insieme 
alla Rete dell’infarto”.
Tutti i progetti selezionati al Premio PA Sanità 2019 
sono consultabili al sito:
http://www.forumpachallenge.it/iniziative/pre-
mio-forum-pa-sanita-2019
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LO SCORSO 22 OTTOBRE A LATINA NELL’ AMBITO DELLA 
SETTIMANA DELLA SICUREZZA SUL LAVORO

L’OFFERTA SANITARIA DELLA ASL DI LATINA 
PER LE COMUNITÀ STRANIERE 
PRESENTI IN PROVINCIA

di Arcangelo Maietta - Responsabile UOSD Popolazione Migrante e Mobilità Sanitaria ASL Latina

Il 22 ottobre scorso, presso la Palazzina Direzionale 
dell’Ospedale S.M. Goretti di Latina, la Direzione 

Generale della ASL Latina ha organizzato una gior-
nata di riflessione sulla tematica scottante delle mi-
grazioni e in particolare sulla recente legge regionale 
di contrasto al caporalato, il tutto nell’ambito della 
“Settimana della Sicurezza sul Lavoro”.
In qualita di responsabile della neonata UOSD “Po-
polazione Migrante e Mobilità Sanitaria” della ASL, 
mi è stato affidato il compito di presentare l’offerta 
sanitaria territoriale, nonchè i dati relativi alle comu-
nità straniere presenti sul territorio pontino, ai flussi 
migratori e alle problematiche di accesso alle strut-
ture sanitarie.
Il numero degli stranieri censiti sul nostro territorio, la 
seconda provincia del Lazio per residenti dopo Roma, 
al 31 dicembre 2018 era di 52640 unità e presentava 
una prevalenza della comunità rumena seguita da 
quella indiana (11236 persone a maggioranza mas-
chile , di cui 944 nel Comune di Latina).
E’ compito istituzionale della ASL far fronte alle ne-
cessità sanitarie della popolazione migrante e cioè 
agli indigenti comunitari ed extra comunitari: sono 
stati pertanto istituiti ambulatori dedicati, denominati 
STP (acronimo di Stranieri Temporaneamente Pre-
senti dalla legge Dini 489\1995), ove sono stati visitati 
812 stranieri nel 2016, 1581 nel 2017 e 362 nel 2019. Gli 
ambulatori sono dislocati ad Aprilia, Latina, Sabaudia, 
Pontinia e Terracina, ma a breve ne verranno istituiti 
anche nell’area dei Monti Lepini e nel sud pontino. 
Gli accessi degli stranieri presso i pronto soccorso 
per gli interventi di urgenza fanno registrare 4700 

passaggi nell’anno 2017 e circa 4200 nel 
2018 con prevalenza di persone prove-
nienti dall’area sub sahariana, oltre che 
stagionali, ma anche indiani del Pakistan e 
Bangladesh e stanziali.
L’assistenza sanitaria si rivolge anche a 
quanti sono ospitati presso i centri CAS e i 
Siproimi (ex Sprar) ove sono accolti in par-
ticolare i soggetti vittime di violenza e di 
tratta, rifugiati e\o richiedenti protezione 
internazionale e sussidiaria, e minori non 
accompagnati. I dati diffusi dal Ministero 
dell’Interno e dalla Prefettura al 30 giugno 
2019 indicano la presenza sul nostro terri-
torio di circa 2.875 ospiti su 3.145 posti dis-

ponibili, residenti in 182 strutture dislocate su tutto il 
territorio provinciale, la cui gestione è affidata a coop-
erative vincitrici di apposito bando nazionale, facenti 
capo alla Prefettura (i CAS) e ai Comuni (Siproimi).
E’ stato sottolineato il caso particolare della comunità 
indiana, anche alla luce della situazione di sfrutta-
mento portata di recente alla ribalta delle cronache 
sia locali che nazionali, ed ha ricordato la legge regio-
nale n° 18/2019 recante “Disposizioni per contrastare 
il fenomeno del lavoro irregolare e dello sfruttamento 
in agricoltura”, che si propone di combattere la piaga 
del caporalato e far emergere il sommerso lavorativo.
La comunità indiana, denominata Sikh, proviene dal 
Punjab, cioè dall’area settentrionale dell’India, e viene 
definita “il popolo delle sole braccia” per la colloca-
zione lavorativa nel bracciantato. Sono oltre 11.000 
gli indiani censiti sul territorio provinciale; ad essi si 
aggiungono quanti giungono in Italia con visto turis-
tico e lavorativo e, al termine del periodo in cui pres-
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L’OFFERTA SANITARIA DELLA ASL DI LATINA 
PER LE COMUNITÀ STRANIERE 
PRESENTI IN PROVINCIA

tano regolarmente la loro opera 
presso le campagne locali, di-
vengono “irregolari ed invisibili”, 
andando così ad incrementare 
le fila dei lavoratori sfruttati nei 
campi tra Aprilia e la piana di 
Gaeta, in particolare nelle aree 
di Campoverde, Bella Farnia e 
Borgo Hermada.
Su questo scenario di sfondo si 
colloca l’intervento della ASL, il 
cui compito, attraverso la strut-
tura dedicata “Popolazione Mi-
grante”, è quello di fare fronte 
alle esigenze sanitarie di tutti 
quanti sono presenti sul territorio, non distinguendo – 
in quanto la discriminazione non appartiene alle sue 
prerogative – tra censiti e non censiti.
Inoltre è stato sottolineato che i 5 ambulatori STP 
aziendali ove svolgono la loro attività la dottoressa 
Maria Rosaria Serge e la dottoressa Roberta Marzullo, 
non riescono a fare fronte alle esigenze di intervento 
richieste per una popolazione così numerosa e pros-
petta la necessità di creare una RETE di Mobilita San-
itaria coordinata dalla UOSD Aziendale e che potenzi 
la collaborazione con il già attivo terzo settore, nello 
specifico Croce Rossa, Caritas, Emergency, PIS del 
Comune di Latina. Ciascuna di queste organizzazioni 
è già attiva sul territorio attraverso forme specifiche 
di intervento.
La Caritas della diocesi di Latina, nell’ambito di un pro-
getto nazionale che prevede l’istituzione di 18 presidi 
dislocati sull’intero territorio italiano, con particolare 
attenzione al sud del Paese, ha realizzato un presidio 
a B.go Hermada, ove si concentra una numerosa co-
munità indiana (costituita sia da Sikh che da Indù). La 
Caritas, che dispone anche di mezzi mobili per rag-
giungere accampamenti e zone di segregazione, nei 
primi sei mesi dell’anno ha seguito oltre 100 indiani 
tramite operatori specializzati e volontari per assicu-
rare un centro di ascolto e offrire un orientamento gi-
uridico e sanitario. 
Altrettanto significativa l’azione della Croce Rossa, 
che ha attivato centri di mediazione legale ed è at-
tiva per la consegna di vettovaglie e generi di sos-
tentamento; anche questa organizzazione dispone di 
mezzi dedicati.
Il PIS (Pronto Intervento Sociale) del Comune di La-
tina gestisce i dormitori cittadini e organizza una at-
tività di pronto intervento sociale e sanitario su strada, 
specie di notte.
Le attività di Emergency sono dislo-
cate sul territorio pontino con l’ausilio 
di un polibus, un mezzo mobile attrez-
zato con due ambulatori che viene 
incontro alle esigenze della popo-
lazione indiana a Aprilia, Bella Farnia 
e Borgo Hermada. Emergency si av-
vale anche dell’irrinunciabile ausilio 
di mediatori culturali sia per la com-
prensione linguistica che per quella 
culturale. Dal 2016 ad oggi i sanitari di 
Emergency hanno visitato 5.932 per-

sone, effettuato 587 prestazioni 
infermieristiche, 590 consulenze 
socio sanitarie ed effettuato 30 
corsi di educazione sanitaria. Tra 
le questioni più significative da 
affrontare al fine della realizzazi-
one di un buon servizio sanitario, 
va posta quella della riluttanza, 
che può essere annoverata tra i 
fattori culturali della popolazione 
indiana a rivolgersi alle strutture 
sanitarie. Essi, infatti, sono più 
propensi a forme di automedica-
zione attraverso l’uso di farmaci 

provenienti direttamente dal Pan-
jab, i cui principi attivi non sempre sono riconoscibili. 
Il fenomeno riguarda in modo particolare la popo-
lazione femminile: la medicina di genere indiana pre-
senta una complessità non sempre riconducibile ai 
canoni della farmacologia scientifica.
La creazione della RETE SANITARIA INTERNA ha il 
fine di dare risposte concrete e subitanee operando 
una serie di interventi:

yy Omogeneizzare le procedure amministrative 
relative al rilascio dei tesserini stp\eni e tutto 
ciò che attiene agli stranieri presso i 22 uffici 
“scelta\revoca medico” al servizio dei 33 co-
muni della provincia.

yy Attivare una rete tra UOC territoriali ed os-
pedaliere per far fronte a problematiche at-
tinenti alla maternità, alle vaccinazioni e agli 
screening oncologici.

yy Gestire le urgenze ospedaliere più frequenti: 
ambito ginecologico e infettivologico.

yy Istituire di un Tavolo delle Emergenze Sociali 
a partire dal Comune di Latina. 

yy Collaborare con il Dipartimento Salute Men-
tale e SERD. 

yy Redigere protocolli con il Dipartimento di 
Igiene per la prevenzione e il controllo di al-
cune patologie di carattere sociale (epatite B, 
C, HIV e TBC) con percorsi condivisi con la 
Divisione di Malattie Infettive.

Accanto agli aspetti più propriamente sanitari, vanno 
affrontate anche le nuove problematiche che attra-
versano ogni società e da cui non è esente neanche 
quella indiana. Per affrontare problemi emergenti 
come ad esempio le Ludopatie, l’abuso di Alcool o 
la Tossicodipendenza sarà indispensabile incremen-
tare la collaborazione con i servizi territoriali ed os-
pedalieri del dipartimento di salute mentale e SERD. 
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SALUTE MENTALE: 
SI AMPLIA IL PROGRAMMA FORMATIVO DI ONDA 

IL PROGRAMMA TRIATHLON 
PER FAVORIRE IL RECUPERO DALLA PSICOSI

In Italia, si stima che la schizofrenia colpisca tra 250 
a 500 mila persone. Questa malattia si manifesta 

con una serie di sintomi, quali deliri, allucinazioni, 
linguaggio e comportamento disorganizzato, che 
compromettono il rapporto dell’individuo con la 
realtà e la sua capacità di stabilire relazioni inter-
personali. “L’attività di Onda, Osservatorio naziona-
le sulla salute della donna e di genere, è da tempo 
orientata alla promozione della salute mentale e 
di una conoscenza attiva dei disturbi psichici per 
combattere lo stigma e favorire un reinserimento 
delle persone colpite da queste malattie. Per que-
sto abbiamo aderito al progetto Triathlon, nella sua 
fase formativa, convinti che sia un utile strumen-
to per il reinserimento sociale”, spiega Francesca 
Merzagora, Presidente Onda, in occasione della 
presentazione dei primi risultati del progetto svol-
tasi lo scorso ottobre presso la ASL di Latina. 
Onda ha preso parte al progetto Triathlon, nato 
con l’obiettivo di far fronte alle difficoltà assisten-
ziali delle persone colpite da psicosi per favorirne 
il recupero e il reinserimento sociale e lavorativo, 
introducendo nel 2016 un percorso formativo che 
offre la possibilità alle persone con psicosi di con-
seguire la Patente Europea 
del Computer (ECDL), allo 
scopo di promuovere l’av-
vicinamento al mondo del 
lavoro, la socializzazione 
e l’impegno nel raggiun-
gimento di un obiettivo. 
Dopo questa prima fase 
che ha visto il coinvolgi-
mento di 37 Dipartimenti 
di salute mentale di tutta 
Italia, l’iniziativa prosegue 
nel corso del 2019 dando 
l’opportunità ad altri 50 pa-
zienti di partecipare all’ini-
ziativa. 
“Grazie al progetto Triath-
lon, in questi anni, abbia-
mo dato la possibilità a 
molti ragazzi che soffrono 
di psicosi di affrontare un 
percorso formativo che, al 

di là delle competenze tecniche acquisite, è stato 
importante come esperienza umana per l’impegno 
richiesto, per la possibilità di socializzare e di affron-
tare queste prove insieme ad altri - continua Mer-
zagora -. Dall’inizio del progetto sono stati coinvolti 
oltre 80 ragazzi in tutta Italia che hanno completa-
to tutte o alcune fasi della formazione; 14 di loro, lo 
scorso anno hanno raggiunto il traguardo e han-
no conseguito la Patente Europea del Computer. 
Quest’anno, facendo tesoro dell’esperienza, abbia-
mo deciso di offrire questa opportunità ad altri 50 
ragazzi: è stato semplificato il percorso rendendolo 
più interattivo e integrando teoria e pratica. Ci au-
guriamo di poterli vedere tutti al traguardo”.
Il nuovo percorso formativo prevede ancora più in-
terattività e supporto. I partecipanti infatti saranno 
inseriti all’interno di una classe virtuale nella quale 
potranno consultare il materiale didattico, eserci-
tarsi, mettersi alla prova con simulazioni d’esame 
ed essere supportati in caso di difficoltà. Questo 
permetterà loro di acquisire le nozioni necessarie 
per sostenere l’esame ECDL, una prima base per 
un futuro lavorativo.
“La schizofrenia in quanto disturbo psichico grave e 

di red.
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IL PROGRAMMA TRIATHLON 
PER FAVORIRE IL RECUPERO DALLA PSICOSI

dall’andamento complesso rappresenta una con-
dizione cronica che si riflette sul piano personale, 
lavorativo, sociale e familiare”, commenta Claudio 
Mencacci, Presidente Comitato Tecnico Scientifico 
di Onda e Direttore Dipartimento di Neuroscienze 
e Salute Mentale, ASST Fatebenefratelli-Sacco, 
Milano. “Sul piano sociale persistono ancora oggi 
la discriminazione e lo stigma nei confronti dei 
soggetti affetti da schizofrenia, spesso dovuti a 
una scarsa conoscenza della malattia, che si riper-

cuotono inevitabilmente sul percorso terapeutico. 
Infatti, lo stigma percepito dal paziente influisce 
sfavorevolmente sulla sua autostima, suscitando 
sentimenti negativi e ostacolando l’obiettivo della 
recovery. Iniziative e opportunità come quelle of-
ferte dal progetto Triathlon consentono al paziente 
di tentare di andare oltre l’’etichetta’ di malattia per 
appropriarsi di un’identità personale, valorizzando 
le proprie risorse”.
Il programma ECDL di Onda costituisce una delle 
iniziative di Triathlon - Indipendenza, Benessere, 
Integrazione nella Psicosi - realizzato grazie alla 
collaborazione tra la Fondazione Onda, la Socie-
tà Italiana di Psichiatria (SIP), la Società Italiana di 
Psichiatria Biologica (SIPB), la Società Italiana di 
Psichiatria Sociale (SIPS), la Società Italiana di Psi-
coPatologia (SOPSI), la Società Italiana di NeuroP-
sicoFarmacologia (SINPF), e promosso da Janssen. 
È un progetto vasto e innovativo che si articola 
secondo tre dimensioni: organizzativa, clinica e 
sociale. Le dimensioni organizzativa e clinica of-
frono eventi formativi dedicati alla gestione dei 

Dipartimenti di salute mentale e all’importanza di 
un approccio integrato tra farmaci e percorsi te-
rapeutici nel trattamento dei pazienti con psicosi. 
Il trattamento farmacologico, infatti, portando alla 
remissione dei sintomi ha un ruolo fondamenta-
le nel consentire alla persona con schizofrenia di 
prendere parte al percorso riabilitativo, il cui scopo 
è quello di migliorare le sue capacità cognitive e 
relazionali. Infine, la dimensione sociale offre ai pa-
zienti la possibilità di prendere parte ad un percorso 

sportivo fondato sulla 
disciplina del triathlon, 
con l’obiettivo di mi-
gliorare l’autostima e 
favorire benessere e in-
tegrazione sociale.
Alcuni dei protagonisti 
del programma ECDL di 
Onda - i pazienti, i clini-
ci e gli assistenti sociali 
che hanno supportato 
i partecipanti al corso, 
insieme a Fondazio-
ne Itaca, che si occu-
pa da anni di iniziative 
di questo tipo - hanno 
testimoniato nel cor-
so dell’evento tenutosi 
oggi all’ASL di Latina 
alla presenza del Sin-
daco Damiano Coletta, 
quanto iniziative di que-
sto tipo siano importan-
ti non solo per acquisire 
conoscenze e abilità 
specifiche, ma soprat-

tutto per l’impegno e la motivazione che richiedo-
no nel perseguire un obiettivo utile a costruire un 
percorso di integrazione sociale e lavorativa.
“Il Dipartimento di Salute mentale (DSM) di Latina 
ha aderito al progetto Triathlon in collaborazione 
con le principali società scientifiche in ambito psi-
chiatrico e Onda, oltre alle associazioni degli utenti, 
progetto volto a superare le criticità che vivono le 
persone affette da psicosi: stigma ed esclusione 
sociale”, commenta Lino Carfagna, Direttore del Di-
partimento di Salute Mentale ASL Latina. “Sempre 
in coerenza con il concetto di dimensione sociale, il 
DSM di Latina ha individuato due utenti per il corso 
di formazione per il corso on-line afferente al pro-
getto Triathlon, che ha permesso loro di acquisire 
nozioni necessarie per affrontare l’esame ECDL. Il 
risultato ottenuto può essere ritenuto eccellente 
in quanto entrambi i partecipanti hanno superato 
l’esame e sono stati i primi tra tutti i DSM in Italia”.
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IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE DI LOTTA ALL’HIV/AIDS

“HIV CHALLENGE 2019” A LATINA: 
L’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE ORGANIZZATA 

Le iniziative tenutesi a Latina in occasione della 
Giornata Mondiale di Lotta all’HIV/AIDS, hanno 

avuto anche quest’anno, un grande successo. 
 “L’unione fa la differenza, U=U” è stato il tema delle 
iniziative organizzate da un’ormai collaudata siner-
gia tra il Centro di Malattie Infettive, la Asl di Latina, 
il Corso di Laurea in Medicina e chirurgia “E” dell’U-
niversità Sapienza, il Comune e le associazioni (Sei 
come sei, Arcigay, NPS). Quest’anno si è deciso di 
allestire una mostra presso il Museo Cambellotti e 
di indire un concorso di arti pittoriche e grafiche, 
rivolto ai giovani fino a 26 anni che si sono cimentati 
in una “sfida” che punta a ridurre a zero la trasmis-
sione dell’infezione da HIV. Un obiettivo possibile 
grazie a un modello di prevenzione innovativo che 
coinvolge l’intera comunità per “fare” la differenza. 
Ai partecipanti al concorso si è chiesto di inter-
pretare il messaggio della campagna mondiale di 
sensibiliz-
zaz ione 
che ri-
guarda il 
concetto 
di “U=U”, 
o v v e r o 
“ u n d e -
tectable 
= untra-
s m i t -
t a b l e ” , 
“ s i e r o -
posit ivo 
ma non 
infettivo”. 
Recenti studi, infatti, hanno dimostrato che la te-
rapia antivirale è oggi in grado di azzerare la repli-
cazione del virus nel sangue e in generale in tutti i 
liquidi biologici cosi da azzerare il rischio di trasmis-
sione. E’ quindi, ancora più importante diffondere il 
test HIV cosi da poter fare diagnosi precocemente 
e iniziare subito le cure. 
Il Presidente della giuria, composta da esponenti 
del mondo della medicina, dell’arte e delle istitu-
zioni (Sindaco Damiano Coletta, Direttore Giorgio 
Casati, Oliviero Riggio, Antonella Calogero, Euge-
nio Lendaro, Cristina Leggio, Fabio D’Achille, Mi-
riam Lichtner, Raffaella Marocco, Giorgio Colazin-
gari, Giorgia Gerardini, Giuliana Bocconcello, Vito 
Mercurio, Mariella Santoro, Paola Zuccalà, Anna 
Claudia Petrillo, Margherita Errico, Claudio Mastro-

ianni), è stato Guido Silvestri, in arte Silver, ideato-
re e disegnatore del famoso Lupo Alberto che nei 
primissimi anni novanta fece la prima campagna di 
prevenzione per la lotta all’AIDS rivolta ai giovani 
usando un linguaggio per i giovani. Un nuovo “li-
bretto” di Lupo Alberto è stato esposto su pannelli 

fotografici illustrativi insieme alle opere dei ragazzi 
presso il Museo (curatori della mostra il Prof. Euge-
nio Lendaro e l’assessore Fabio D’Achille). La gior-
nata del primo dicembre si è aperta con un flash 
mob sulle note di Bohemian Rhapsody in piazza 
del Popolo che ha coinvolto gli studenti di medici-
na del V anno e gli specializzandi di Malattie Infet-
tive guidati da ballerine della Scuola Amica Danza 
di Aprilia. I ragazzi hanno invitato i passanti a fare il 
test HIV/HCV presso l’emoteca AVIS con a bordo il 
personale del Centro di Riferimento per le malat-
tie Infettive dell’Ospedale SM Goretti, affiancato da 
uno staff per la Pet-therapy. Sono stati effettuati 70 
test in poche ore con una grande affluenza. Il test 
è stato promosso in Ospedale con orario no-stop 
anche nella settimana dal 25 al 29 novembre, ade-
rendo alla “European HIV Testing Week”. 
Una serata di musica e teatro all’insegna dell’infor-

di Miriam Lichtner - Direttore UOC Malattie Infettive PO Nord
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“HIV CHALLENGE 2019” A LATINA: 
L’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE ORGANIZZATA 

mazione/formazione ha chiuso la giornata con una 
notevole partecipazione giovanile. 
La serata è stata condotta da Franco Iannizzi, che 
ha intervistato esperti e attivisti nel campo con in-
tervalli musicali eseguiti dai “suoi ragazzi”, cantanti 
e musicisti che si sono esibiti gratuitamente coin-
volgendo moltissimo il pubblico. Un monologo di 
Domenico Giardino, dei Liberi Teatranti, tratto dal 
pezzo “Ho conosciuto il dolore” di Vecchioni ha ini-
ziato la serata.
In apertura erano presenti il Sindaco, la responsa-
bile delle Politiche Giovanili, il Direttore del SM Go-
retti, Sergio Parrocchia, la Professoressa Calogero, 
Direttore del Dipartimento di Scienze e Biotecnolo-
gie Medico Chirurgiche. 
La Prof.ssa Miriam Lichtner, Direttore della UOC di 
Malattie Infettive dell’Ospedale SM Goretti e Pro-
fessore associato dell’Università Sapienza ha poi 
spiegato cosa significa oggi prevenire l’infezione 
da HIV. La sensibilizzazione dei giovani è un pila-
stro fondamentale, cosi come l’offerta attiva del 
test HIV. Numerosi studi scientifici indicano esat-
tamente come si possa prevenire l’infezione da 
HIV con una profilassi combinata che preveda non 
solo l’uso del preservativo, ma anche una strate-
gia di diagnosi precoce e cura dell’infezione. E’ 
stato quindi affrontato il tema della terapia come 
prevenzione (TasP) e della prevenzione pre e post 
espositiva (PreP, PeP). Un ostacolo a tutti gli inter-
venti preventivi è costituito dalla discriminazione e 
dalla stigmatizzazione che accompagna purtroppo 
l’infezione da HIV dall’inizio dell’epidemia. Oggi sa-
pere che essere sieropositivo, se in terapia antivira-
le, non significa essere infettivo, rompe lo stigma e 
libera le persone dalla paura. 
Sono stati presentati poi i dati Italiani 2018 dal-
le rappresentanti dell’Istituto Superiore di Sani-
tà (Dott.sse Anna Colucci, Anna Luzi e Rosa Dalla 
Torre) che hanno sottolineato che nonostante ci sia 
stato un primo iniziale calo delle nuove infezioni, 
ancora la diagnosi è tardiva, colpisce tutte le età 
e si diffonde per via sessuale. Il Lazio è la regione 
a più alta incidenza e Latina la seconda provincia 
dopo Roma. Successivamente, Raffaella Marocco, 
infettivologa che segue le persone HIV positive 
presso il Centro di Riferimento per le Malattie In-
fettive a Latina e Vito Mercurio, responsabile UOS 
del Centro, hanno presentato i dati di Latina con un 
numero annuale che invece non accenna a ridursi, 
29 nuovi casi. Il dato allarmante riguarda l’alta per-
centuale di diagnosi tardive, già in fase avanzata di 
malattia (59% delle nuove diagnosi) e un aumento 
importante della quota di donne che sono state il 
41%. L’età più colpita è quella dei giovani adulti, an-
che se infezioni hanno colpito anche soggetti over 
60. 
Le campagne di prevenzione e il tema U=U sono 
stati discussi anche dal Presidente di Arcygay, Lu-
ciano Lopopolo e da Margherita Errico, Presidente 
di NPS.
La Prof.ssa Mariella Santoro, ricercatrice 
dell’Università di Tor Vergata da anni impegnata nel 
monitoraggio virologico del paziente HIV positivo 

ha illustrato quali sono le nuove prospettive 
farmacologiche, tra cui i farmaci Long acting, che 
potranno essere somministrati una volta ogni due 
mesi.
A conclusione della serata Silver ha premiato i 
ragazzi che hanno partecipato al concorso nei 
quattro gruppi, fumetto, pittorico arti grafiche e 
fotografia: Daniel Sgobba, Miriam Fabietti, Chiara 
Vargetto e la Classe Multimediale 3°, Liceo Artistico 
di Latina.
Perchè la Giornata Mondiale non resti un evento 
episodico, bisogna ricordare che il Centro di 
Malattie Infettive dell’Ospedale SM Goretti è aperto 
tutto l’anno ed è attivo nella prevenzione e la cura 
delle malattie infettive. E’ possibile effettuare il 
test TUTTO L’ANNO GRATUITAMENTE, in modo 
anonimo, senza impegnativa e prenotazione dal 
LUN-VEN ore 8,00-14,00.

Mostra di Lupo Alberto 
presso il Museo Cambellotti
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Studenti di medicina e specializzandi 
di Malattie Infettive nel flash mob

 

Silver, disegnatore di Lupo Alberto

Primo premio per la categoria Fotografia della 
Classe Multimediale 3°, Liceo Artistico di Latina.

Primo premio arti grafiche Daniel Sgobba 
Istituzione Scolastica: Liceo Artistico Latina 

Titolo: “I gusci del pregiudizio”. 

Primo premio Arte pittorica, Miriam Fabietti, 
Titolo: “Nastro della consapevolezza 

(omaggio a Keith Haring)”. 

Categoria: Digital Art Manifesto, Chiara Vargetto, 
Titolo: “I want to break free”. 
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UN ESEMPIO DI EFFICACE SINERGIA TRA ASL E ASSOCIAZIONI
DI VOLONTARIATO PER MIGLIORARE LA CONOSCENZA 
E L’ADESIONE AI PROGRAMMI DI SCREENING ONCOLOGICI

INCONTRI “PER VINCERE INSIEME” 
DI A.N.D.O.S.

di Paola Bellardini - Coordinatrice Programmi di Screening Azienda USL Latina

“Per Vincere Insieme” è un esempio di rete socio-
sanitaria attiva sul territorio pontino. Nasce nel 

2015 dall’idea di condivisione di intenti tra i Comita-
ti A.N.D.O.S. (Associazione Donne Operate al Seno) 
di Latina, Aprilia, Sezze e Fondi, con i Programmi di 
Screening Oncologici della ASL di Latina. La finalità 
delle Volontarie e del Servizio di Screening è quel-
lo di diffondere la cultura della diagnosi precoce e 
favorire l’adesione all’invito dei test di prevenzione 
secondaria: mammografia, Pap test e HPV Test e ri-
cerca del sangue occulto fecale.
In occasione della Campagna “Ottobre Rosa” della 
Regione Lazio, la UOSD Screening della ASL e i 4 
Comitati A.N.D.O.S. della provincia di Latina, in siner-
gia si adoperano per garantire l’informazione ed il 
supporto organizzativo per l’accoglienza delle don-
ne dai 45 ai 49 anni (fuori fascia screening). 

Le Volontarie dei Comitati A.N.D.O.S. provvedono 
alla compilazione delle agende di prenotazione e 
al recall telefonico. Tutte le donne sono prese in 
carico, gratuitamente, dal Servizio di Radiologia 
dell’Ospedale S.M.Goretti - percorso senologico 
aziendale.
Quest’anno, nei mesi di ottobre e novembre, sono 
stati programmati 288 esami mammografici e in-
dividuate 190 donne 49enni che effettueranno la 
mammografia a gennaio 2020 ,entrando nel pro-
gramma di screening oncologico.
Grazie alla campagna di sensibilizzazione regionale 
e della Asl si è implementata l’attività dei Program-
mi di Screening erogando – nei mesi di ottobre e 
novembre - 1493 mammografie, 3085 Test HPV e 
Pap Test e consegnato 3746 kit del sangue occulto.
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